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Il bollettino 

Italia, 48.714 contagi e 120 decessi. Tasso di 

positività al 16,4%. Liguria, lieve calo dei ricoveri  
I dati del Ministero della Salute: in aumento terapie intensive, in diminuzione i ricoveri   

 

Genova - Come ogni martedì i contagi in Italia risalgono da 11.606 a 48. 714, che sono però circa 10mila 

in meno di una settimana fa. Al calo dei casi fa però da contraltare l’aumento dei decessi, oggi 120 

contro i 39 di ieri, mentre sono sei i ricoverati in più nelle terapie intensive, 18 in meno quelli nei reparti 

di medicina. 

 

La situazione in Liguria, lieve calo dei ricoveri 

- Impennata di nuovi casi covid in Liguria, accompagnata da un boom di guarigioni. Ciò ha fatto sì che il 

numero dei positivi calasse. I nuovi casi sono 1352, i guariti 1768. I positivi sono 13244, 419 in meno. I 

nuovi casi sono emersi a fronte di 8533 tamponi, 1374 molecolari e 7159 test antigenici. Il tasso di 

positività è al 15,8%, mentre a livello nazionale è al 16,3%. I nuovi positivi sono 618 nell'area di Genova, 

230 nello Spezzino, 194 nel Savonese, 174 nell'Imperiese, 135 nel Tigullio e 1 non è residente in regione. 

In lieve calo anche il numero degli ospedalizzati: sono 255 (10 in terapia intensiva, erano 11), 3 in meno. 

Ci sono stati tre decessi, tutti all'ospedale di Sanremo. I morti da inizio pandemia sono 5616. In 

isolamento domiciliare ci sono 8719 persone, 302 in meno. Nelle ultime 24 ore sono state 

somministrate 1613 dosi di vaccino. 

 

Bassetti: “Bene lo stop alle misure restrittive, ma ora si passi dalle parole ai fatti” 

"Condivido il 'no' al modello restrittivo contro il Covid-19, adottato nella passata gestione della 

pandemia, ma ritengo che ora bisogna passare dalle parole ai fatti". Così Matteo Bassetti, direttore della 

Clinica di malattie infettive del Policlinico San Martino di Genova, commenta le affermazioni del premier 

Giorgia Meloni nel suo discorso per la fiducia alla Camera. "Lo stop alle restrizioni è una linea che avevo 

ampiamente condiviso, ma bisogna passare ora ai fatti: dobbiamo eliminare l'obbligo di quarantena per i 

positivi asintomatici, e mi auguro che venga fatto al più pesto. Inoltre - rileva Bassetti - è inutile 

emettere un bollettino quotidiano sui casi Covid, più logico sarebbe un report settimanale con 

l'aggiornamento dei ricoveri ospedalieri". Quanto all'ipotesi di una commissione di inchiesta sulla 

gestione della pandemia, rileva Bassetti, "sicuramente ci sono stati degli errori, a partire dalla chiusura 

prolungata delle scuole e dai lockdown, ma l'obiettivo della commissione credo non debba essere 

inquisitorio bensì conoscitivo, per imparare dagli errori fatti per non commetterli di nuovo". Secondo 

l'infettivologo, infine, andrebbe nominata anche una "commissione medica per analizzare i decessi nel 

2022 e chirire quanti di questi sonoi stati 'per' il Covid e quanti sono invece decessi 'con' Covid". 

 

La situazione nelle altre regioni 
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Risalgono da 1.040 a 6.363 i nuovi casi di Covid-19 registrati nelle 24 ore in Veneto, che portano il totale 

a oltre 2,4 milioni di contagi, con 2.400.865 casi. Pesante il computo dei decessi, con 14 morti segnalati 

ieri. Diminuisce il numero di attuali positivi, che sono 58.124 (-1.005), e continua ad aumentare il conto 

dei ricoveri, con 1.104 pazienti in area medica (+28), e 40 (-4) in terapia intensiva. 

 

Nel Lazio si contano 3.880 tamponi molecolari e 22.031 tamponi antigenici per un totale di 25.911 

tamponi, si registrano 4.644 nuovi casi positivi (+3.109), mentre sono 13 i decessi, undici più di 24 ore fa. 

Sono 17 in più i ricoverati nei reparti di medicina e uno nelle terapie intensive. A Roma i casi sono 2.559. 

 

Risalgono da 812 a 2992, in Campania, i neo positivi al Covid su 19063 test esaminati. Secondo i dati del 

Bollettino della Regione è in leggero rialzo il tasso di incidenza che oggi è pari al 15.69% e ieri era fermo 

al 14.70%. Due i decessi, altre due persone decedute in precedenza ma registrate ieri. Negli ospedali 

restano stabili i ricoveri nelle terapie intensive con 12 posti letto occupati (+1 rispetto a ieri) e in 

degenza con 281 posti letto occupati (-3 rispetto a ieri). 

Salgono da 417 a 2.104 i nuovi casi positivi al Covid registrati nelle ultime ore in Puglia su 9.640 test. Sei i 

decessi che sono stati registrati. Il tasso di positività è del 21,8%. 

Nuovo balzo di contagi da Covid 19 in Calabria. Nelle ultime 24 ore sono 1.018 i casi riscontrati, ieri 

erano 283, a fronte di 5.611 tamponi processati. Il tasso di positività, che era sceso al 15, è risalito di tre 

punti fermandosi al 18,14%. Due i decessi. 

«L'Italia ha adottato le misure più restrittive dell'intero Occidente, arrivando a limitare fortemente le 

libertà fondamentali di persone e attività economiche, ma nonostante questo è tra gli Stati che hanno 

registrato i peggiori dati in termini di mortalità e contagi. Qualcosa, decisamente, non ha funzionato e 

dunque voglio dire fin d'ora che non replicheremo in nessun caso quel modello», ha detto il presidente 

del Consiglio, Giorgia Meloni, nel suo discorso per la fiducia alla Camera. «Purtroppo -ha aggiunto- non 

possiamo escludere una nuova ondata di Covid o l'insorgere in futuro di una nuova pandemia. Ma 

possiamo imparare dal passato per farci trovare pronti». 

 

Pronta anche la replica dell’ex ministro Speranza: «il modello italiano ha messo sempre al centro la 

tutela del diritto alla salute e la centralità dell'evidenza scientifica. Spiace che Meloni non sia uscita 

ancora dalla campagna elettorale. Neanche una parola sui vaccini che sono stati il fattore fondamentale 

per chiudere la fase più dura. Ha forse ancora paura di scontentare i no vax che la hanno votata?» 

 

A suscitare ancora più polemiche sarà però la commissione di inchiesta sulla gestione della pandemia 

che si intravede dietro le parole della premier Giorgia Meloni, che nel discorso per la fiducia ha indicato 

la necessità di «fare chiarezza». Lo spiegano fonti di FdI, secondo cui il gruppo presenterà una richiesta 

in tal senso in Parlamento, come d'altronde, aggiungono, era stato prospettato anche in campagna 

elettorale. La logica della commissione di inchiesta - viene sottolineato - non è punitiva verso i sanitari 
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che hanno tenuto in piedi il sistema in un momento drammatico ma mettere in mora chi in quella fase 

ha pensato ad arricchirsi, ad esempio sulle mascherine. 

Le stesse fonti confermano che il governo avrà un approccio in discontinuità sulla gestione della 

pandemia, appellandosi alla scienza «anziché, come successo in passato, a prese di posizioni ideologiche 

che hanno portato il Paese alle chiusure anche quando il virus non circolava». 

«Ottima notizia la commissione di inchiesta sul Covid che sarebbe nelle intenzioni del nuovo governo: da 

anni ripetiamo che è necessario fare chiarezza sulla gestione della pandemia, che vanno rivelate alcune 

opacità che riguardano gli acquisti dei dispositivi sanitari come le mascherine o i ventilatori cinesi», 

afferma la presidente dei senatori di Azione-Iv Raffaella Paita. 

Che poi ha aggiunto: «Sottolineiamo come vada anche fatta finalmente luce sulla missione dei sanitari 

russi che sono entrati nei nostri ospedali sotto il governo Conte. Sono temi sui quali Iv è stata sempre in 

prima linea. Non faremo mancare il nostro apporto al governo su questo punto». 

 

È attualmente responsabile del 7% dei casi di Covid-19 in Italia, la sottovariante di Omicron BQ:1.1 nota 

come `Cerberus´: lo indicano le sequenze genetiche del virus SarsCOV2 raccolte nel nostro Paese e 

depositate nella banca dati internazionale Gisaid, i cui dati sono stati analizzati per l'ANSA dal Ceinge di 

Napoli. «La situazione di Cerberus in Europa è preoccupante perché questa sottovariante è in ascesa: 

ora in Francia è al 35%, ma in altri Paesi, come Gran Bretagna, Germania e Danimarca e in Italia si 

attesta a circa il 7%», osserva il genetista Massimo Zollo, coordinatore della Task force Covid-19 del 

Ceinge, che ha analizzato i dati con Angelo Boccia, del gruppo di Bioinformatica del Ceinge coordinato da 

Giovanni Paolella. 

Secondo i due esperti «è ipotizzabile un trend di crescita della sottovariante BQ.1.1, con raddoppio a 

breve. Al momento non ci sono dati clinici su Cerberus e sarà importante - osservano - monitorare 

questo nelle ospedalizzazioni nelle prossime settimane». 

Alla luce di queste considerazioni, i due esperti suggeriscono di «essere cauti con la possibilità di 

affermare che non esistano più nuove ondate di infezioni da SarsCoV2, in quanto il virus muta per la sua 

sopravvivenza nell'uomo». 

Italia, 48.714 contagi e 120 decessi. Tasso di positività al 16,4%. Liguria, 

lieve calo dei ricoveri - Il Secolo XIX      
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